
 

 

 

Circ. n. 14 
 

Al Personale docente e ATA  
Ai Responsabili di plesso  

Ai Genitori/famiglie/tutori  
 Al Direttore servizi generali e amministrativi  
All’ Ufficio di segreteria _ area della didattica  

Sito web/atti 

 
 

Oggetto: Abolizione obbligo certificato medico di riammissione  a scuola  

 
Si rende noto alle SS.LL. in indirizzo, che ai sensi della Legge Regionale 25 luglio 2024, n. 13., art. 9, art. 10 bis 
(Semplificazioni sanitarie in ambito pediatrico), per favorire la semplificazione amministrativa in materia 
igienico-sanitaria nell’ambito scolastico nella Regione Campania, è abolito l’obbligo di presentazione dei 
certificati medici per la riammissione oltre cinque giorni di assenza (di cui all’articolo 42, comma 6, del DPR del 
22.12.1967, n. 1518). L’obbligo in parola permane solo ed esclusivamente in previsione di eventuali altri 
provvedimenti adottati, a livello nazionale o locale, per fronteggiare le malattie infettive e diffusive in attuazione 
della normativa vigente. La nuova norma riguarda le scuole di ogni ordine e grado compresa la scuola 
dell’infanzia. 
 
Tanto premesso, si specifica che non è più necessario presentare il certificato medico per essere riammessi a 
scuola anche per malattie superiori a 3 giorni per la scuola dell’infanzia e 5 giorni per la scuola primaria e 
secondaria di primo grado. Le assenze per malattia dovranno essere giustificate con le stesse modalità adottate 
per le giustificazioni per motivi diversi da malattia; pertanto, si dovrà continuare a presentare la giustificazione 
tramite Registro Elettronico Argo DIDUP.  
 
All’uopo si rappresenta che è obbligatorio presentare la giustificazione dell’assenza a scuola anche di un solo 
giorno. I genitori/esercenti potestà genitoriale dovranno specificare la motivazione delle assenze, indicando di 
volta in volta motivi di salute, familiari o diversi, utilizzando l’app DID UP.  
In merito al tema in oggetto, appare utile ribadire che eventuali assenze prolungate, non dovute a malattia, ma 
a diverse motivazioni di carattere personale e familiare e, pertanto, programmate, dovranno essere comunicate, 
preventivamente, ai docenti della classe.  
 
Alla luce di quanto detto, si confida nella collaborazione e nel buon senso delle famiglie, dal momento che, in 
assenza di controlli e certificazione esterne, assume una rilevanza ancora maggiore l’esercizio personale del 
senso di responsabilità, avendo cura di non far rientrare gli alunni a scuola in condizioni di salute non idonee o 
con sintomatologia ancora in corso.  

 
F.to Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Raffaella Capuano 
(Firma autografa sostituita amezzostampa ai sensi 

dell’art. 3, co.2 D.lgs. n.39 del 1993) 

 
 




